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Premessa
Per realizzare un progetto di formazione da erogare in modalità e-learning, la scelta della soluzione software da adottare diventa fondamentale.

 È chiaro che una buona progettazione didattica ha la priorità assoluta e proprio per questo un tool si dimostrerà veramente valido solo se riuscirà a risolvere in maniera soddisfacente ciò che è predisposto nella sceneggiatura dei contenuti.
Con questo lavoro verranno messi a confronto tre tra i tool più importanti per l’e-learning: Toolbook, Xerte e CourseLab. Nell’esamina degli stessi saranno individuati i punti di forza e di debolezza di ciascuno: saranno infatti testati nell’elaborazione di due courseware e di altre personali prove.
CAPITOLO 1

Xerte e Courselab, due tool a confronto

1.1 L’approccio iniziale con il mondo dell’e-learning

Durante il tirocinio
 ho avuto modo di lavorare nel campo dell’e-learning presso l’Omniacom, consorzio che ha ormai da molti anni  il compito di erogare proprio in modalità e-learning corsi di laurea triennale, di laurea specialistica e di perfezionamento per l'università di Ferrara e non solo. Il mio compito lì è stato quello di creare Learning Object
.
Ho dovuto così testare alcuni tra i tool per l’e-learning, valutando quelli che potevano essere più adatti al mio lavoro. 

Arrivato in azienda, ho avuto la fortuna di trovare un progetto che stava per partire e che aveva come obiettivo quello di creare un corso a distanza per insegnare la lingua italiana  in Australia a un target di persone di età compresa tra i 16 e i 25 anni.

Ho scelto di usare Toolbook (versione 9.5) in quanto mi permetteva, al contrario di altri programmi simili proposti (tipo Raptivity), di disegnare i singoli Learning Object con maggiore libertà.

Una prerogativa a cui deve mirare infatti un corso multimediale o un qualsiasi prodotto sul mercato è quella di avere sì un'interfaccia professionale ma anche unica, personale. Raptivity, per esempio, imponeva una soluzione grafica diversa per ogni tipo di insegnamento (tutoriale, test, galleria di immagini ecc.) negando all'autore la possibilità di personalizzarla in qualche modo.

All'utente dovrà esser permesso di acquistare familiarità con le diverse "scene" del corso, evitando di trovarsi spaesato ad ogni nuovo passo nell’apprendimento dovendo familiarizzare con una nuova interfaccia.

Toolbook mi ha permesso di creare o modificare addirittura  ogni singolo elemento dell'interfaccia: sia lo sfondo che il menu di navigazione è stato quindi creato con Photoshop.

Così facendo ho potuto adottare un'interfaccia per quella parte del corso che vedeva l'alunno impegnato sui LO
 di tipo tutoriale, un'altra per le parti di verifica e un'altra ancora per altri LO dove venivano presentate alcune regole linguistiche in maniera più schematica.

Occorreva però anche un tool che mi permettesse di scegliere tra un ventaglio di risoluzioni per quel tipo di apprendimento (accrescimento, messa a punto, ristrutturazione) e per quel tipo di cognizione (esperienziale, riflessiva) che il LO voleva trasmettere o che magari, con il supporto di qualche linguaggio di programmazione, mi desse la possibilità di crearne una in maniera completamente manuale.

Toolbook ha risposto a molti di questi quesiti ma non in maniera così completa e malgrado l'applicazione delle sue funzioni non fosse così immediata (il che, tra le altre cose, ha necessitato uno studio del programma più lungo del previsto). Un altro svantaggio di Toolbook consisteva nell’impossibilità di riuscire a lavorare in modo efficiente con pagine appesantite da più elementi multimediali.

Iniziando poi un lavoro di tesi incentrato proprio sulla validità di un software per l'e-learning, ho avuto la possibilità di studiare altri tool.

L’obiettivo del mio studio è stato quello di trovare il tool più completo e versatile, più stabile e veloce che permettesse di realizzare un prodotto ancora più professionale.

1.2  Un confronto tra Xerte e CourseLab
Per testare questi due programmi ho voluto ricreare con entrambi lo stesso corso, disegnato con Toolbook 9.5, nel tirocinio. 

Così facendo ho potuto valutare limiti e pregi di ognuno in maniera equa.  

Ho comunque tenuto conto che il corso da testare era stato già adeguato alle funzioni di Toolbook  e che quindi la riproduzione su un altro programma non poteva essere perfetta.

Il corso in questione vedeva al suo interno la storia di un personaggio, che si presentava con una lettera visualizzata in una slide e letta dalla sua stessa voce mentre, in modo sincrono al file audio, comparivano fumetti rappresentativi della sua storia.

Una volta conosciuto il personaggio  seguivano i vari esercizi che verificavano se l'utente aveva compreso la sua storia .

Tra gli esercizi comparivano test “vero-falso”  con feedback immediato per ogni risposta; “riordina le frasi nel modo corretto"; "fill in the blank";  "drug &drop"; "hotSpot" del tipo “clicca e ascolta”; "ascolta e rispondi".

Ad ogni esercizio veniva attribuito un punteggio che avrebbe contribuito alla valutazione dell'allievo.

I punti sui quali ho prestato maggiore attenzione sono stati: il tempo di elaborazione e ovviamente il risultato.

Per quanto riguarda Xerte si parla di un programma gratutito, sviluppato nella città di Nottingham, in Gran Bretagna. 

Xerte tra le sue caratteristiche ha il pregio di rappresentare l'oggetto didattico completamente in XML. Ha un'interfaccia abbastanza spartana che ben rispecchia il modo con cui il programma si riesce ad usare.

Lavorando con Xerte, l'autore ha il vantaggio di avere sempre ben chiara la struttura in pagine (con i relativi asset
 inseriti in ognuna) dell'oggetto didattico.

Xerte tra i suoi vantaggi ha quello di permettere  poi all’utente di creare oggetti didattici multimediali anche in formato Flash. 

Le animazioni e le interazioni su Xerte hanno quasi sempre bisogno di essere definite con l'aiuto di un linguaggio di script (proprio di Xerte ma molto simile a JavaScript) ed è in questo che si riesce ad apprezzare la potenza del programma.

Ovviamente anche con Xerte realizziamo learning object conformi allo standard SCORM 1.2/2004.

1.3 L’interfaccia più opportuna
Per quanto riguarda la personalizzazione dell'interfaccia, Xerte non permette di sostituirla in toto, ma consente di scegliere per questa tra alcuni schemi di colori (sia predefiniti che personalizzabili) e di cambiare dimensioni di ogni singolo elemento del layout di default.

Il risultato può avere una resa anche soddisfacente, ma ad ogni modo ha senz'altro un aspetto minimalista se paragonato al risultato che si può ottenere con altri programmi del settore.

Con Xerte, per esempio, non riusciamo a colorare delle aree in maniera sfumata e ad eccezione del menu di navigazione, che ha una forma arrotondata, gli altri elementi della pagina sono dei semplici rettangoli o quadrati.
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Con CourseLab abbiamo sì la possibilità di scegliere come con Xerte lo schema di colori per quell’interfaccia, oltre a poter ridimensionare i suoi elementi, ma possiamo anche prediligere un layout dell’interfaccia tra alcuni preconfezionati.
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CourseLab permette di scegliere anche tra diverse pagine di presentazione, implementabili, che avranno la funzione di fare da “copertine” del corso.
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 1.4   I due tool alle prese con alcuni esercizi.

Il primo test che ho fatto ai due programmi è stato quello di riprodurre l’esercizio riguardante la comparsa di oggetti in maniera sincrona ad alcuni momenti di un file audio.

Questo quesito non è stato possibile  realizzarlo con Xerte mentre con CourseLab è stato ancora più semplice che con Toolbook
. In realtà non ho legato un’azione a un momento preciso di un file audio, ma il risultato permesso è identico.

Ho sfruttato la funzione TIMELINE del programma.
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 La barra del TimeLine si inserisce andando su View/Timeline (o cliccando sulla tastiera ALT + 3).
Mi è stato quindi possibile decidere il momento della comparsa per ogni singolo oggetto inserito nella pagina. Nell’esempio (riportato nell’immagine) vediamo come ho stabilito la comparsa immediata dei campi di testo; a 2,3 secondi la comparsa della TargetArea e a 3,2 secondi quella dell’immagine.

Allo stesso modo, quindi, avrei potuto risolvere l’esercizio eseguito nel tirocinio.  

1.4.1 Il test Vero/Falso

Per quanto riguarda il primo esercizio del corso del tirocinio, il test "Vero/Falso", la realizzazione con Xerte non è stata così immediata. Tra le interazioni permesse da Xerte, infatti, non ce ne è una che permette di disegnare gli esercizi vero/falso in maniera guidata (come invece c'è in Toolbook). 

Ciò, però, non significa che questo sia stato impossibile da realizzare: abbiamo detto che con Xerte è sfruttato molto il suo linguaggio di programmazione quindi è anche con questo che in qualche modo sono riuscito a realizzare l'esercizio. 
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Ecco nel dettaglio i passi eseguiti:

· Inseriamo l’icona “interaction” nella slide interessata (diamo un nome all'interazione e un ID
 aggiungendolo dal menù a tendina che si trova in alto nell'area di destra):

· Clicchiamo il tasto destro sull’icona “interaction”, selezioniamo "add Label"per inserire il testo della domanda e nello stesso modo scegliamo il tipo di interazione voluta (per esempio”add radio button”);

· Selezioniamo la voce relativa al tipo di operazione scelta (in questo caso “radio button”) nell'area di sinistra e la definiamo in quella di destra. Tra le proprietà definiamo il campo nome (per esempio "opzione") e ovviamente il campo “label” dandogli come etichetta il testo "VERO" e "FALSO", infine posizioniamo la risposta nella pagina (premendo ctrl-shift-F5) ;

· Selezioniamo le voci opzione una alla volta, nell'area di destra, nel menù a tendina in alto scegliamo la voce “correct” e clicchiamo “add” aggiungendola così tra le sue caratteristiche. La voce “correct” serve a definire se quell'opzione è in realtà la risposta corretta alla domanda del quiz (e in questo caso daremo a “correct” valore"1" ) oppure no (daremo a “correct “valore"0").
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-Inseriamo poi un feedback immediato all'interazione:

· Aggiungiamo un pulsante cliccando con il tasto destro sull'icona “interaction” (sceglieremo la voce “add button”) e lo definiamo (chiamandolo per esempio “Submit”).

· Inseriamo, poi, nell'icona “Submit” un campo di testo che sarà mostrato solo a seguito del click su “Submit”. Lo chiamiamo per esempio fb, e gli diamo anche una proprietà id, inserendola dal menù a tendina, con valore “fb”. A questo punto lo vado a disporre (premendo ctrl-shift-F5 e aver selezionato “Submit” nell'anteprima).

· Aggiungo una proprietà ID all'icona Interaction e gli do valore d1. 
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Aggiungiamo a “Submit” un'icona Script (che chiameremo "VERIFICA") con il compito, una volta premuto il pulsante “SUBMIT”, di verificare se la risposta data dall'utente è stata corretta o no, quindi scriviamo il seguente script:
if (d1.judge
()) {

fb.setText("Bene!Hai risposto correttamente!")

}

else

fb.setText("no, hai sbagliato!")

}
Anche CourseLab come Xerte non ha un test "Vero/Falso" tra le sue interazioni preconfezionate, ma è riuscito comunque a produrre un buon risultato in un tempo di realizzazione di gran lunga inferiore. 
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Le interazioni su CourseLab, così come anche la maggior parte delle sue varie funzioni, necessitano, al massimo, di essere definite.

Per realizzare questo esercizio, infatti, è bastato: 
· Inserire nella pagina, scegliendo dal menu dove sono elencati i vari tipi di quiz, il test "single choice”;
· Una volta inserita l'interazione nella pagina, è bastato cliccare due volte sopra di essa per definirla in tutto: testo delle domande; messaggi di feedback; tempo che l'utente può avere a disposizione per rispondere alla domanda; se è permessa la possibilità di cambiare risposta prima della conferma; punteggio per quella domanda; layout grafico del quiz (che già di default è molto accattivante).
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Tutte queste proprietà per il quiz, realizzabili in pochi passi, sono un grosso punto di vantaggio per il programma. Né Toolbook né Xerte riescono a eguagliarlo a riguardo.
1.4.2 Disegniamo un esercizio Drug & drop

Vediamo ora come si comportano i due programmi alle prese con un esercizio del tipo "drug and drop".

Supponiamo che il compito della nostra pagina di LO sia di trascinare su un’immagine che raffigura il mare gli animali che possono vivere in quell’habitat: nella slide ci saranno, quindi, svariate immagini di animali (ovviamente pesci ma anche altri animali di terra ).

Vediamo il risultato ottenuto lavorando con Xerte.
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· Inseriamo un’immagine del mare nella pagina; 

· Diamo poi una proprietà ID agli oggetti che dovranno essere trascinati sull'immagine (in questo esempio saranno le figure di animali);
· Aggiungiamo un’icona ”interazione” e gli attribuiamo un ID (per esempio "Interazione"). Ciccando sopra di essa con il tasto destro aggiungiamo l’icona TargetArea (rappresenta l'area in cui dovranno essere trascinati gli oggetti); la definiamo, chiamandola magari TargetArea e inserendo per le misure della sua grandezza e posizione le stesse che ha l'immagine del mare;
· Aggiungiamo all'icona targetArea un'icona testo che chiameremo Feedback e gli diamo la proprietà ID definendola con lo stesso nome e la posizioniamo all'interno della pagina (premendo CTRL-SHIFT-F5);
· Nelle proprietà dell'icona targetArea aggiunta alla voce DragItems dovremo inserire gli ID degli oggetti che verranno trasportati nell'area seguiti da "~0" e separati tra loro da una virgola (per esempio: pesce~0,cane~0,mucca~0);
· Aggiungiamo un'icona “Script” a TargetArea per il feedback e la definiamo così:

if (Interazione.objectDropped == pesce){

  feedback.setText("Bravo!");

}

if (Interazione.objectDropped == cane){

  feedback.setText("Hai sbagliato, riprova!.")

// poi riportiamo l'immagine alla posizione iniziale (ovviamente qui inseriremo i valori della posizione che la figura “cane” aveva prima di essere spostata):
  cane.animate(10,10,10,'linearTween');  

}

Con CourseLab realizzare quest’esercizio è stato ancora più semplice ed ho avuto la possibilità di implementarlo con diversi controlli.
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Vediamo i passi eseguiti:

· inseriamo le immagini nella pagina e attribuiamo a ciascuna un ID. Andiamo nelle proprietà delle immagini e selezioniamo la voce “Can be dragged by mouse” per le figure di animali che potranno essere spostate.
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· Adesso definiamo alcuni controlli per la figura sulla quale dovranno essere spostate le altre immagini (in questo caso quella del mare). Clicchiamo con il tasto destro e andiamo su “Action”.
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· Nel menu “EVENT” scegliamo “ONDROP” e nel menu “action” scegliamo “CHECKHIT”. Adesso cliccando sulla voce “CHECKHIT” inseriamo l’ID di una delle figure che potranno essere spostate sulla immagine del mare.

· A questo punto il programma sa quando la figura dell’ animale è al di sopra di quella del mare. Possiamo adesso inserire una messaggio che comparirà in risposta all’azione “OnDrop/MSGBOX” e definiamo cosa dovrà essere scritto nella finestra di dialogo che comparirà (ad esempio “Bravo” o “Hai Sbagliato”).

· Nel caso l’immagine spostata su quella del mare non sia quella corretta, possiamo decidere di riportarla nella sua posizione iniziale: Ondrop/MOVE-START e qui richiamiamo l’ID dell’immagine interessata e la posizione che aveva prima di essere spostata.

 1.4.3  Text Entry
Per questa interazione, per la quale Xerte era già predisposto in maniera semiautomatica, risolvere l’esercizio è stato abbastanza semplice e veloce: 
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· Inseriamo nella pagina un campo di testo che rappresenterà il quesito a cui  si dovrà rispondere nell'area di testo (una semplice domanda come nel nostro caso o magari alcune parole che se riordinate daranno una frase di senso compiuto); lo definiamo e poi lo posizioniamo nella pagina.

· Inseriamo nella pagina l'icona Interaction, clicchiamo su questa con il tasto destro e scegliamo la voce TextEntry (che denomineremo proprio con l’etichetta textEntry per comodità); la posizioniamo nella pagina; nell'area di destra dell'editor Xerte, alla voce “phrase” tra le sue proprietà andiamo ad inserire quella che sarà la sola risposta corretta (o la frase con le parole riordinate). 

· Se poi ci interessa inserire anche un messaggio di feedback, in caso l’esercizio venga eseguito correttamente, aggiungiamo un'icona “testo” alla voce TextEntry già presente, la definiamo e la posizioniamo dove vogliamo compaia nella slide (selezionandola e premendo ctrl-shift-F5). 

Così come Xerte, anche CourseLab ha tra le sue interazioni predefinite quella del “Fill in the blank”.  

Ecco come permette di risolvere l’esercizio: 
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 Ho aggiunto nella pagina l’interazione “Text-Fill in the blank” e cliccandoci due volte al di sopra (in modalità autore) l’ho definita aggiungendo tutte le particolarità che il programma offre (limite di tempo per la risposta, punteggio, possibilità di cambiare o no la risposta prima della conferma, messaggio di feedback). 

Al compito di disegnare questo esercizio il programma ha dato buoni risultati, anche perché, oltre ai vantaggi già presentati, ha quello di dare di default una resa grafica dell’esercizio, migliore di quella di Xerte e per altro personalizzabile.  

 1.4.4 Results by Objectivies, CourseLab 
Tra le particolarità trovate in CourseLab e che molto difficilmente si potranno implementare su Xerte, almeno in maniera così semplice e veloce, ce n’è una che può aiutare molto l’alunno nell’avere coscienza del suo percorso durante lo studio di un corso. Infatti, permette di presentare qual è stato il suo risultato con i vari esercizi, appartenenti ad una certa categoria, all’interno di una tabella.
Si parla della funzionalità chiamata “Results by objectives”. Questa consiste in un controllo del punteggio parziale e totale, da inserire magari a fine modulo,  ottenuto per il conseguimento di alcuni esercizi. Si potrà quindi analizzare il rendimento dell’alunno, specifico per quell’esercizio o totale per quell’insieme di esercizi scelti.
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Per implementare l’oggetto si dovranno prima definire gli “obiettivi” per tutti gli esercizi che si vorranno prendere in esame: 

· Inseriamo l’oggetto “Results by Selections” (dalla libreria oggetti/Simulations) nella pagina desiderata;

· Clicchiamo due volte su ogni esercizio che si vorrà prendere in esame  per andare tra le sue proprietà;

· Selezioniamo la voce “Scoring”;

· Nella finestra proprietà per quell’esercizio andiamo ad aggiungere, dopo aver selezionato la voce “Scoring” nella sottofinestra “Objectives”, la voce che servirà da identificatore per quell’esercizio;
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· Nel menu in alto andiamo su “Module/Runtime Settings”  aggiungiamo tutti gli obiettivi (riscrivendo come identificatore per l’esercizio quello dato nel passo precedente) e attribuiamo i relativi punteggi ;
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· Ritorniamo nella slide dove è posizionato l’oggetto “Results by objectives”  e cliccando due volte al di sopra di questo, inseriamo tutti gli obiettivi scelti selezionando, poi, con quali colori verranno visualizzati.
 1.4.5 Agents
Un grosso punto a favore di questo programma è dato da una sua singolare particolarità: in ogni pagina è possibile inserire dei personaggi preconfezionati “Agents” che riescono a rendere la pagina più ricca e a volte anche divertente. 

 I personaggi si animano su comando con svariate espressioni e gesti di consenso o dissenso che possono essere la conseguenza ad una risposta corretta o errata per un esercizio.

In questo caso ho predisposto che il personaggio presente nella slide applauda o faccia gesti di indignazione a seconda che l’esercizio sia stato ben eseguito o meno. 
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Per creare l'esercizio occorre:
       Inserire un “Agent” nella pagina (scegliendolo dalla “ObjectLibrary” alla voce “Agents”) e successivmente, con il tasto destro assegnarli un ID; 

        Cliccare con il tasto destro nell'area del test la voce “Action”; 

        Sotto la voce “Events” selezionare “on Success”; 

        Sotto la voce Action cliccare due volte su “Method”; 
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        Cliccare due volte la voce “Method” sotto “Object” nell'area centrale della finestra;  

        Si aprirà la finestra “Method” e nella voce “Object” seleziono il personaggio che comparirà con l’ID precedentemente assegnato;

        Nel menu della voce “Action” scegliamo il comportamento che il personaggio assumerà nel caso l’esercizio verrà ben eseguito!
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Abbiamo visto come Xerte si sia dimostrato spesso adeguato a risolvere molti dei quesiti preposti ma non abbiamo potuto non notare come il lavoro con questo sia stato abbastanza macchinoso ed elaborato, senza per altro avere un prodotto che avesse una grafica accattivante, come invece abbiamo con CourseLab.

 Con Xerte, l’autore per lavorare con piena libertà di movimento deve possedere tra le sue conoscenze una buona padronanza del  suo linguaggio di scripting (simile ad ActionScript 1 di Flash). 

Possiamo dire, quindi, che questo programma si presta bene alla realizzazione dei più tipici contenuti dell’e-learning  quali ad esempio quiz di verifica; quiz con tracciamento SCORM; inserimento di video da YouTube; personalizzazione dell’interfaccia (usando la modalità “Page Template” che ti consente di inserire pagine di cui scegli il tipo e poi i parametri di dettaglio) e in modo più complesso usando però il suo linguaggio di scripting.
Con CoureLab, oltre alla possibilità quasi automatica di creare le interazioni più comuni (test Vero/Falso, Drug&Drop, Text Entry) ho a disposizione oggetti più sofisticati (come le Timeline, Frames, Results by objectives) e altri oggetti propri solo di questo software (vedi Agents) che riescono a rendere il corso da disegnare sempre più personale e dinamico.

E’ chiaro, quindi, come tra i due  tool, almeno per la risoluzione degli obiettivi richiesti, risulta in vantaggio CourseLab.
 Il vantaggio è dato:

1. dalla predisposizione del programma a risolvere molti più quesiti in maniera automatica;

2. da un risparmio di tempo notevole (e quindi anche di costo per l’azienda che produrrà il corso);

3. da i tanti controlli che permette di eseguire su ogni interazione;

4. da un evidente vantaggio grafico.

CAPITOLO 2
2. L’esperienza del Tirocinio: l'applicazione di Toolbook

 2.1 L’esperienza all'Omniacom

A conclusione degli esami triennali,  mi son trovato a sostenere quello che sarebbe stato l’ultimo banco di prova prima della tesi: il tirocinio.

Uno studente di Informatica Umanistica ha il vantaggio di scegliere se affidarsi a uno dei tirocini che il corso offre o sceglierlo  personalmente.

 Dopo aver seguito con interesse e curiosità il corso del professor Marcello Giacomantonio, Tecnologie dell’apprendimento, che mi ha permesso di avere il primo contatto con il mondo dell’e-learning, volevo cercare di  ottenere un tirocinio che mi permettesse di ampliare le mie conoscenze in quell’ambito.

Il professor Giacomantonio ha accolto la mia richiesta ponendomi subito di fronte ad una scelta: se approcciarmi ad uno studio più tecnico riguardante quindi la costruzione o il mantenimento di piattaforme e-learning (in questo caso avrei dovuto sostenere il mio tirocinio presso il WBT ad Ancona), oppure lavorare per lo sviluppo di un corseware. Questo presupponeva che alle competenze informatiche si aggiungessero abilità “creative” e grafiche, che sapessi lavorare, quindi, sì bene in ambito informatico usando anche programmi grafici (Photoshop, Illustrator), ma anche d’immaginazione arrivando ad usare persino la classica matita.

Pensavo di avere le giuste competenze per affrontare un Tirocinio  che mi avrebbe permesso di disegnare un corseware: mi affascinava scoprire quali sono le regole da seguire per la costruzione di corsi da erogare in modalità e-learning. Ho sempre avuto, poi, la passione per l’ambito grafico e questi anni di studio mi hanno permesso di conoscere in maniera abbastanza approfondita programmi di ritocco e creazione di immagini.

Arrivato ad Argenta(FE), mi è stato subito presentato il progetto che avrei dovuto sviluppare.

L’Omniacom nasce nel 1992, come Consorzio Europeo per la Comunicazione Integrata, con la finalità di collegare competenze differenziate e sinergiche nel settore della comunicazione, negli ambiti istituzionali, imprenditoriali e del non-profit. Un’altra delle tante funzioni che ha il consorzio è quella, dal 2003, di avere una convenzione con l’Università degli Studi di Ferrara per erogare servizi online ai corsi di laurea, master e perfezionamenti a distanza.

Sembrava essere lo scenario perfetto dove svolgere il mio tirocinio, un ambiente lavorativo dove avrei potuto apprendere molto e intensamente.

All’Omniacom ho trovato un team di lavoro molto giovane, come del resto gran parte del personale dell’azienda. Questo ha permesso di integrarmi sin da subito con tutto l’ambiente lavorativo, evitando, in questo modo, di avere quell’imbarazzo che avrebbe  potuto rappresentare un ostacolo per la mia formazione.
2.2Tirocinio: l’applicazione di Toolbook
Il compito affidatomi all’interno dell’Omniacom è stato quello di disegnare un corso per insegnare la lingua italiana a un gruppo di studenti, in particolare sedicenni australiani.

 Il corso, ovviamente, sarebbe stato erogato in modalità e-learning su una piattaforma LMS
 e il mio lavoro consisteva nel disegnare i vari Learning Object.

Avrei dovuto dar forma, tramite LO,  ad una sceneggiatura fornita dal professor Tavoni
, professore di linguistica italiana presso il nostro corso di laurea.
Il team che mi avrebbe affiancato era composto da due grafici più il mio tutor aziendale.

Tutto il corso aveva come protagonista Milly, il personaggio che, presentato insieme alla sua famiglia,  permetteva la creazione di slide di tutoriale e di esercizi che ruotavano intorno alla sua vita.
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È stato necessario, quindi, disegnare tutti i personaggi “a mano” e renderli digitali con l’aiuto di una scansione e di alcuni ritocchi su Photoshop.

Dopo alcuni tentativi, ho capito che la soluzione migliore per avere una buona qualità d’immagine sarebbe stata quella di disegnare con la matita solo i contorni delle figure, dopodiché avrei dovuto scansionarla e colorarla con Photoshop: in questo modo ho evitato che l’utente riuscisse ad intravedere il segno dei pennarelli usati per colorare.

Ci sono state diverse prove per la creazione del personaggio: inizialmente avevo disegnato una Milly dai tratti Manga ma successivamente ho scoperto che la cultura australiana non era troppo amante dell’anime
 (cartoni animati giapponesi).

Sulla sceneggiatura ho trovato sì parti di insegnamento di tipo "tutoriale" ma anche esercizi.  Soprattutto per quanto riguarda quest'ultimi, prima di mettermi a lavoro, ho discusso con il team affidato per scegliere la soluzione interattiva più opportuna che avrei poi realizzato attraverso Toolbook v9.5
.

Sulla scelta per la tipologia dei test ho fatto molta attenzione: dovevo scegliere di disegnare esercizi che fossero sì funzionali ma anche accattivanti dal punto di vista grafico ed interattivo. Per me è stata la prima vera occasione per creare un prodotto che sarebbe stato poi “commercializzato”, non poteva perciò avere dei punti deboli.

Per la presentazione di Milly e della sua famiglia:

· ho disegnato i personaggi come se fossero all’interno di una fotografia; 
· l’ho inserita nella slide, dopo aver reso più scuri i colori; 
· ho ritagliato  i vari personaggi (con i colori reali) con l’aiuto di Photoshop e li ho nascosti sotto la foto;
·  ho registrato un file audio che rappresentasse la voce di Milly     mentre presentava allo studente se stessa e la sua famiglia; 
Non appena Milly nominava un personaggio questo si evidenziava.
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I tipi di esercizi usati sono stati svariati e ho fatto attenzione, là dove fosse possibile, ad inserire la figura di Milly nella slide, magari disegnata con un atteggiamento simpatico e pertinente al suo contenuto, in modo da creare un continuum in tutto il corso.
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Ho pensato di aggiungere per ogni risposta data un feedback immediato (a comparsa mediante finestra di dialogo) che servisse da incoraggiamento allo studente.

A tutti gli esercizi è stato attribuito un punteggio considerato ai fine della valutazione complessiva dell’alunno per lo studio di tutto il corso.

Toolbook mi ha permesso di creare diversi tipi di test con molta facilità anche se il programma  risentiva spesso di pagine troppo cariche di immagini e soprattutto di file audio. È questo il caso dell’esercizio “clicca ed ascolta”, dove sono stati inseriti nella stessa slide ventidue file audio anche se di ridotte dimensioni.

Il programma si bloccava facilmente arrivati a questa slide: è stato quindi necessario fare una conversione dei file audio per renderli meno pesanti, ma ciò è andato comunque a discapito della qualità audio.
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 Creare esercizi con Toolbook che fossero attraenti dal punto di vista interattivo è stato molto semplice, ma il programma offriva comunque pochi controlli su questi (in quel momento peraltro ne ignoravo anche l’esistenza conoscendo tra i tool per l’e-learning solo Toolbook e pochi altri).  

Il limite più grosso di Toolbook si è presentato solo alla fine del mio tirocinio, quando, al momento di pubblicare il file, per inserirlo in una piattaforma LMS, il programma presentava diversi errori.

Prima di tutto la conversione per il mio file durava ore, ma cosa ancora più grave, il prodotto finale non rispecchiava pienamente quello iniziale. Infatti i campi di testo, così come altri oggetti presenti nelle slide, nel file pubblicato non rispettavano le posizioni assegnate.
CAPITOLO TERZO

3.CourseLab: un modo diverso per disegnare Learning Object
3.1 L’idea del progetto e sua realizzazione: il corso di marketing per la piccola e media impresa.
Terminata l’esperienza del tirocinio è stato quasi naturale decidere di dare maggiore attenzione al campo dell’e-learning dedicandogli uno studio di tesi.

 Dopo aver lavorato con Toolbook ho capito che per costruire Learning Object, servirsi di un buon programma è fondamentale.

Ho scelto di prendere in esame alcuni tra i principali software per l’e-learning, disegnando un courseware con l’aiuto di un tool scelto, questa volta, in maniera più consapevole rispetto a come era avvenuto nell’esperienza del tirocinio.

Nel primo capitolo ho presentato e messo alla prova sia Xerte che Courselab. Il risultato ha visto vincente il secondo su molti aspetti. È stato quindi proprio CourseLab il tool usato per il corso disegnato nel progetto di tesi.

Il courseware su cui lavorare, assegnato dal professor Giacomantonio, presentava come obiettivo quello di insegnare a scegliere la strategia di marketing più opportuna per una piccola e media impresa.

Il materiale che ho avuto a disposizione vedeva un’insieme di nozioni generali sul marketing e di vari dati che un’azienda di cosmesi aveva usato per scegliere la strategia opportuna necessaria a commercializzare due dei suoi prodotti.

 A me il compito di scegliere, organizzare e implementare il materiale a disposizione creando così un courseware che insegnasse al suo destinatario come effettuare la scelta di un piano di marketing per una piccola e media impresa.

Dopo varie ristrutturazioni ho deciso di creare un corso avente due moduli: uno che mirasse all’insegnamento delle teorie e nozioni generali  riguardanti il marketing e uno che invece presentasse i presupposti, lo scenario nei quali l’azienda Dermocosmesi Italia  si muoveva e le soluzioni di marketing adottate per due dei suoi prodotti. 
Attraverso questo studio, lo studente acquisisce le capacità necessarie per muoversi in una situazione simile.

La scelta di dividere il corso in due moduli è stata da me preferita  poiché permette allo studente di affrontare lo studio per gradi, con tempi diversi, necessari per assimilare il corso in maniera meno pesante.

Ricco dell’esperienza del tirocinio ho fatto attenzione a molti aspetti nella creazione dei vari learning object. Le singole slide non dovevano essere appesantite in maniera eccessiva da parti di testo: sappiamo bene che lettura sullo schermo richiede uno sforzo maggiore da parte dello studente. Sono stato attento, quindi, nel segmentare il testo con capitoli, paragrafi, capoversi, cambi di carattere (corsivo/maiuscolo, grassetto, dimensione) e nell’accompagnarlo con immagini che fossero pertinenti con l’argomento presentato. Dovevo si dinamizzare le pagine ma stando comunque attento a non eccedere troppo, rischiando di creare una confusione che potesse distrarre lo studente dall’apprendimento.

L’inserimento di immagini contestualizzate è molto importante nel disegno di un corso in quanto riescono a fissare meglio, nella mente dello studente, il concetto presentato. È  stata quindi necessaria una attenta ricerca.

Le immagini inserite sono state tutte ritoccate con l’aiuto di Photoshop per accomunarle tra di loro: contorni immagine sfumati e qualora sia stato possibile, il soggetto dell’immagine è stato ritagliato e messo su una base trasparente.
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Uno dei miei obiettivi è stato quello di creare slide che fossero molto dinamiche inserendo oltre ad immagini, animazioni flash, musiche, test e relativi feedback a comparsa immediata.

L’inserimento dei test è stato utile per verificare l’apprendimento delle nozioni presentate nelle precedenti slide, per comunicare una continua sensazione di sfida: non così difficile da creare un senso di frustrazione, né così facile da annoiare. In questo modo lo studente, sapendo che sarà messo subito in esame mediante i test, dedicherà maggiore attenzione alle parti di tutoriale.
Nel secondo modulo del corso, quello dedicato allo studio del caso Dermocosmesi Italia, ho inserito alcuni link che collegano la presentazione di un aspetto dell’azienda, esposto  in maniera discorsiva in quella slide, con una dove venissero riportati i dati necessari a farsi un’idea che rimanesse ancorata in maniera più concreta con la realtà.
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3.2  I vantaggi di Courselab

CourseLab ha permesso di muovermi con molta libertà nel disegno del corso.

Mi ha fornito gli strumenti necessari per rendere il corso più dinamico e completo con molta facilità.

Una tra le caratteristiche più affascinanti di CourseLab è data dalla possibilità di inserire nelle slide dei personaggi flash che possono essere animati facilmente mediante dei comandi offerti dal tool.

Nel corso di marketing ho usato uno di questi personaggi al quale ho affidato la veste di tutor con il compito, quindi, di accompagnare lo studente in tutto lo studio del corso. 

I due moduli si aprono con l’ingresso dell’ “Agent” che, proprio come un professore fa con la sua classe nel primo giorno di lezione, presenta allo studente come e cosa affronterà nello studio che sta per iniziare.
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Il personaggio, è stato usato in molti punti nello studio del modulo sulle teorie, soprattutto nelle parti di tutoriale, con lo scopo di dare allo studente approfondimenti, in veste di esperto del campo: il personaggio inizia a parlare non appena lo studente passa il mouse sopra di lui aggiungendo informazioni riguardo l’argomento presentato in quella slide.  La sua presenza è stata quindi usata per sostituire ulteriori parti di testo che avrebbero contribuito ad appesantire lo studio.

 La voce del tutor è stata creata per mezzo di un sintetizzatore vocale gratuito, presente su internet
. È stato inserito nella pagina un lettore multimediale, reso invisibile, al quale è stato collegato il file audio della voce. Dopodiché ho dato all’animazione flash il comando di muovere la bocca (come se stesse parlando) con l’iniziare del file audio e di ritornare in posizione di attesa non appena questo fosse terminato.
 Nello studio del modulo dedicato all’azienda Dermocosmesi Italia, il personaggio è presente, oltre che nelle slide di apertura e chiusura del modulo, solo nelle pagine dei test. Questo, a seconda di come verrà eseguito l’esercizio, risponderà con gesti e parole di consenso o disapprovazione.
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Un’altra soluzione che ho usato per dinamizzare le pagine è data dall’uso dei baloons, ovvero delle piccole finestre di dialogo che compaiono al click del mouse su una parola calda con lo scopo di sostituire una nota a piè pagina. 
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Le slide di apertura e di chiusura del modulo, così come le parti di verifica, si differenziano dalle parti di tutoriale, oltre che per il loro layout, per la presenza di un sottofondo musicale. Anche la scelta dei file musicali inseriti, ovviamente, non è stata casuale. Entrambe le musiche, sia quella per le pagine di apertura e chiusura del modulo che quella dedicata al momento delle verifiche,  sono state scelte in quanto presentavano caratteristiche che poco potessero distrarre lo studente: sono entrambe strumentali e con una melodia non troppo vivace.

Le tipologie di verifica usate (“vero/falso”, “segna le risposte corrette”) possono apparire semplici dal punto di vista della loro struttura, ma sono state implementate con alcune regole che le rendono abbastanza articolate:

· A molti esercizi è attribuito un punteggio;

· Per alcuni test ho messo un limite di tempo entro il quale lo studente deve eseguire l’esercizio;
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· L’accesso alla pagina successiva viene permesso solo dopo aver eseguito l’esercizio in maniera corretta o dopo aver esaurito tutti i tentativi a disposizione per rispondere al quesito :in questo modo lo studente è obbligato a svolgere il test prima di proseguire nello studio, quindi, a prepararsi in maniera adeguata prima di affrontarlo;

· Qualora non si riesca a rispondere in maniera corretta e dopo aver sfruttato i tentativi a disposizione, viene mostrata allo studente la risposta corretta per quell’esercizio: in questo modo lo studente avrà un ulteriore opportunità per acquisire conoscenze in cui è carente;

· Non appena viene eseguito l’esercizio vengono dati allo studente immediati e vari feedback: attraverso una voce (la stessa usata dal tutor presente nelle altre slide), mediante una finestra di dialogo con un messaggio scritto e tramite l’approvazione o la disapprovazione del personaggio presente nelle slide (solo nel modulo sulla “Dermocosmesi Italia”). In questo modo lo studente si sentirà maggiormente gratificato, nel caso abbia eseguito correttamente l’esercizio, o comunque, sarà stimolato a riprovare;
· Risistemazione delle possibili scelte al ricaricamento della pagina: qualora lo studente volesse ripetere l’esercizio non potrà fare affidamento sulla sua memoria visiva (utile solo per superare l’esercizio in quanto tale) ma sarà costretto a ragionare sempre su quale sia la risposta più opportuna.
CONCLUSIONI

In questo lavoro di tesi ho presentato tre programmi, ciascuno dei quali è stato messo sotto esame, due tra questi sono stati testati in maniera più approfondita  sulla creazione di un courseware.

Xerte si è dimostrato un software molto potente. Si presta bene alla realizzazione delle più tipiche strutture di cui il mondo dell’e-learning si serve: quiz di verifica, tracciamento SCORM, personalizzazione dell’interfaccia, inserimenti di file video. Questo, però, necessita di una solida conoscenza del suo linguaggio di programmazione (simile ad ActionScript 1 di Flash).

Toolbook, usato nell’esperienza del tirocinio, è risultato, almeno inizialmente, molto affascinante in quanto ha rappresentato il primo potente strumento che mi permettesse di disegnare learning object in maniera professionale implementandoli con un’interfaccia completamente personalizzabile (fino alla scelta delle icone di navigazione) e non rimanendo, quindi, obbligatoriamente legato alla stessa nel caso il tipo di apprendimento che si voleva trasmettere in quella slide fosse diverso (come non avveniva invece con Raptivity). Toolbook  mi  offriva un ventaglio molto ampio di soluzioni per disegnare gli esercizi con vari tipi di controllo su di essi e permetteva poi di dinamizzare facilmente le pagine  collegando qualsiasi azione eseguita con un suono.
In realtà si è poi dimostrato debole su alcuni aspetti, quali la pubblicazione di un corso e il suo rintracciamento SCORM. Tra gli altri problemi che presentava il programma c’era quello di non riuscire a gestire pagine in cui venivano inseriti più file multimediali (il programma si bloccava).

CourseLab, come Toolbook, si è presentato come un software molto potente, ma, al contrario di questo,  ha deluso meno: soprattutto se si pensa che, questo, è completamente gratuito (ad eccezioni di alcuni pacchetti aggiuntivi dai quali però si può facilmente prescindere).

Anche CourseLab permette di essere usato molto facilmente per mezzo delle sue molte funzioni semiautomatiche, oltre che per avere un’interfaccia  molto familiare all’ambiente di PowerPoint 2003.

Il tool, inoltre, offre una resa grafica abbastanza soddisfacente e riesce meglio a gestire pagine in cui sono presenti più file audio. Viene usato spesso, infatti, un unico lettore che richiama, tramite azioni, i diversi file musicali solo al momento necessario.

Tra gli oggetti propri di CourseLab abbiamo poi gli “Agents”, personaggi flash che danno da soli un grosso vantaggio rispetto agli altri programmi per l’e-learning poiché permettono di rendere le pagine oltre che dinamiche anche divertenti. Questo tool presenta, poi, anche oggetti di controllo quali “Results By Objectives” che permette di presentare un risultato degli esercizi divisi per obiettivi e “Task Controller” che effettua una verifica sui test (se sono stati eseguiti o meno).

In conclusione, quindi, alla luce dei risultati ottenuti dal confronto con i tool per l’e-learning presi in esame, CourseLab si presenta in netto vantaggio.
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Selezionando questa voce attribuiamo all’oggetto la capacità di poter essere trascinato nella pagina
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� Il mio tirocinio è stato svolto nel periodo tra ottobre e novembre presso l’Omniacom ad Argenta(FE).


� Cfr. Cap 2,1.


� Learning object.


� Risorsa informatica o file di contenuto.


� Tool per l’e-learning usato durante il mio tirocinio.


� Nome identificativo di un elemento.


� "Judge" è una funzione di Xerte  che verifica se l'oggetto su cui si invoca ha valore vero o falso


� Un learning management system (LMS) è la piattaforma applicativa (o insieme di programmi) che permette l'erogazione dei corsi in modalità � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/E-learning" \o "E-learning" �e-learning�.


� Professore di linguistica italiana presso il corso di laurea di Informatica Umanistica nell’università di Pisa


� Secondo un'accezione generica in Occidente si tende a definire anime come sinonimo di "cartone animato giapponese".


� Software per la realizzazione di Learning Object.


� � HYPERLINK "http://text-to-speech.imtranslator.net/" �http://text-to-speech.imtranslator.net/�
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